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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI
- il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n. 
1080/2006;

- il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- l’Accordo  di  Partenariato  (AdP Italia),  quale  strumento  per  stabilire  la  strategia  (risultati  attesi, 
priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 2014-
2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014;

- la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  303  dell’11.08.2015  con  la  quale  è  stato  approvato  il 
Programma Operativo Regionale Calabria FESR/FSE 2014-2020;

- la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  1  dicembre  2015,  recante  “Presa  d’atto  della 
Decisione di  approvazione  del  Programma  Operativo  FESR  FSE  2014-2020  e  Istituzione  del 
Comitato di Sorveglianza”; 

- la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  45 del  24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 
Programma  Operativo  Regionale  (POR)  FESR  FSE  2014-2020  (approvato  dalla  Commissione 
Europea con Decisione C(2015)  n.  7227 final  del  20/10/2015)  e dell’Informativa sulla  decisione 
finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR FSE 
2014-2020;

- la  Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  73  del  02.03.2016  recante  “Programma  Operativo 
Regionale FESR FSE 2014-2020. Approvazione del Piano Finanziario”;

- la  Deliberazione di  Giunta Regionale n. 124 del 15.04.2016 “Variazione al  bilancio di  previsione 
finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011). Iscrizione 
Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020” e, in particolare l’allegato b) che individua i 
capitoli di spesa del POR Calabria FESR FSE 2014-2020;

- la D.G.R. n. 492 del 31.10.2017 avente ad oggetto: “Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo 
ai sensi del Regolamento n.1303/2013. Approvazione”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 460 del 18.10.2018 “ POR Calabria FESR FSE 2014-2020. 
Rimodulazione del Piano Finanziario assi 4, 9 e 11”;

- l’Asse prioritario 4 “Efficienza energetica e mobilità sostenibile” del POR Calabria FESR FSE 2014-
2020,  priorità  di  investimento 4.c) “Sostenere  l'efficienza  energetica,  la  gestione  intelligente  
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici,  
e nel settore dell'edilizia abitativa” e l’obiettivo specifico 4.1 “Riduzione dei consumi energetici negli  
edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di  
fonti rinnovabili”;

- l’Azione 4.1.3 “Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti  
di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di  
luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica della rete)” prevista nell’ambito della 
predetta priorità di investimento 4.c);

DATO ATTO CHE
- con  D.D.  n.  3917  del  12.04.2017  è  stato  approvato  l‘“Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  

interventi di  efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei comuni”  con i relativi allegati  e 
sono state assunte prenotazioni di  impegno di spesa sul capitolo U9170200301 per la complessiva 
somma di €.35.000.000,00;

- con D.D.  n.  6868 del  27.06.2017 sono state apportate modifiche al  predetto Avviso ed è stata 
disposta l‘apertura dei termini per la presentazione delle istanze;
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- con D.D. n. 10188 del 18.09.2017, in coerenza con quanto previsto dalla DGR n. 84/2017, sono 
state apportate modifiche alle modalità di assegnazione dei punteggi relativamente ai criteri e sub-
criteri di valutazione di tipo qualitativo;

- con decreto dirigenziale  n. 10569 del 27.09.2017 è stata effettuata la presa d'atto delle domande 
pervenute alla data del 18.09.2017 (coincidente per la linea 1, a sportello, con la scadenza della 
prima  finestra  temporale  e  per  la  linea  2,  a  graduatoria,  con  il  termine  di  presentazione  delle 
domande) stabilendo altresì, relativamente alla linea d’intervento n. 1 con procedura sportello,  n. 3 
finestre temporali di valutazione (18.09.2017, 17.11.2017, 16.01.2018);

- con decreto dirigenziale n. 10662 del 29.09.2017 è stata nominata la commissione di valutazione 
per entrambe le linee d’intervento previste nell’Avviso;

- con  decreto  dirigenziale  n.  15730  del  29.12.2017  è  stata  approvata  la  graduatoria  della  prima 
finestra temporale (20.07.2017 – 18.09.2017) delle istanze presentate sulla linea 1 ed è stato altresì 
approvato  lo  schema  di  convenzione  regolante  i  rapporti  tra  amministrazione  regionale  ed 
amministrazioni comunali;

- con decreto dirigenziale n. 40 del 16.01.2018 è stata disposta, relativamente alla linea 1, la proroga 
al 17.03.2018 del termine ultimo per la presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento 
introducendo, pertanto, la quarta ed ultima finestra temporale (17.01.2018-17.03.2018); 

- con decreto dirigenziale n. 1540 del  08.03.2018 è stata approvata la graduatoria della seconda 
finestra temporale (19.09.2017 – 17.11.2017) delle istanze presentate sulla Linea 1;

- con decreto dirigenziale n. 4034 del 27.04.2018, per come modificato con successivi decreti n. 7087 
del 04.07.2018  e n. 7459 del 10.07.2018,  è stata approvata la graduatoria della Linea 2;

- con medesimo decreto n. 7087 del 04.07.2018  è stato altresì approvato l’aumento della dotazione 
finanziaria della Linea 2 di ulteriori  10M€;

- con  decreto  dirigenziale  n.  12687  del  07.11.2018  è  stata  approvata  la  graduatoria  della  terza 
(18.11.2017  -  16.01.2018)  e  quarta  (17.01.2018  -  17.03.2018)  finestra  temporale  delle  istanze 
presentate sulla Linea 1;

- con  decreto  dirigenziale  n.  3688  del  22.03.2019  sono  state  apportate  modifiche  al  DD. 
n.12687/2018 ed è stata riapprovata la graduatoria relativa alla terza (18.11.2017 - 16.01.2018) e 
quarta (17.01.2018 - 17.03.2018) finestra temporale della Linea 1;

CONSIDERATO  CHE:
- l’amministrazione  regionale  ed  i  comuni  beneficiari  dell’Avviso  in  questione  hanno  stipulato  le 

convenzioni previste all’art.  23 dell’Avviso  stesso,  i  cui  estremi  di  repertoriazione  e termini  di 
efficacia sono riportati in allegato A;

- a seguito di  richiesta di  aggiornamento del cronoprogramma di attuazione dell’intervento formulata 
dall’amministrazione regionale a decorrere dal mese di  gennaio 2019, numerosi beneficiari  hanno 
evidenziato - pur avendo avviato gli interventi - ritardi nei tempi di realizzazione comunicati in sede 
di presentazione dell’istanza di finanziamento;

DATO  ATTO  CHE  ciascuna  convenzione  stipulata  tra  i  beneficiari  e  l’Amministrazione  regionale 
prevede:
-     un termine di durata della  convenzione stessa di mesi 24 (ventiquattro), salvo proroghe  (art.2);
- che  l’intervento  debba  essere  realizzato  secondo  la  tempistica  indicata  nel  cronoprogramma 

riportato  nel  formulario  di  progetto  allegato  all’istanza  di  ammissione  al  finanziamento  e  che 
eventuali proroghe  possano essere concesse ad insindacabile giudizio della Regione, secondo le 
modalità indicate al successivo art. 10 (art.3);

- che  ai  fini  dell’eventuale  concessione  di  proroghe  ciascun  beneficiario  debba  trasmettere  una 
richiesta di proroga (art.10);

- che la Regione si riserva comunque la facoltà di concedere di propria iniziativa proroghe sui tempi di 
realizzazione e/o ultimazione degli interventi qualora ravvisi la sussistenza di ragioni o circostanze di
carattere  generale  che  abbiano  ritardato  le  tempistiche  di  attuazione  degli  interventi  medesimi, 
sempre che ciò non incida sul raggiungimento degli obiettivi di spesa e di realizzazione assegnati al
POR Calabria FESR FSE 2014-2020 e fermo restando il termine finale di ammissibilità della spesa
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale (art.10);
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- che  il  potere  di  revoca  venga esercitato  dall’amministrazione  regionale  laddove,  con  il  proprio 
operato, il beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'operazione e che 
la  revoca totale del  contributo sia effettuata qualora l’ultimazione dell'intervento avvenga oltre il 
termine previsto in Convenzione (art.13);

PRESO ATTO dei nuovi cronoprogrammi di attuazione degli interventi trasmessi dalle amministrazioni 
beneficiarie in riscontro alle richieste inoltrate alle stesse dal Settore “Politiche energetiche ed efficienza 
energetica” (ora “Politiche energetiche”);

CONSIDERATO che dai  suddetti  cronoprogrammi risulta  un ritardo generalizzato nella  tempistica di 
attuazione degli interventi riconducibile a diversi fattori  quali: la scelta del modello contrattuale dell’EPC 
(Energy Performance Contract)  da  parte di numerosi comuni beneficiari,  le difficoltà legate alla nuova 
gestione degli interventi in via esclusiva attraverso il  sistema informativo regionale  (SIURP),  la durata 
delle attività di controllo degli interventi, preliminari alle erogazioni, nonché i tempi di trasferimento delle 
risorse finanziarie da parte dell’amministrazione regionale; 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE il Settore “Politiche Energetiche” ha avviato un’azione ricognitiva mirata 
a verificare il rispetto del  termine per la pubblicazione del bando di gara, con l’obiettivo di verificare la 
reale volontà di  ciascun comune beneficiario  di appaltare celermente l’intervento  e di  concludere lo 
stesso entro i 24 mesi di validità di ciascuna Convenzione;

RITENUTO, per quanto esposto,
- di  dover disporre una proroga  ai  sensi  del  succitato art.  10,  ultimo capoverso,  dei  termini  di 

realizzazione  del  progetto  fissati all’art.  3  primo capoverso delle  convenzioni  stipulate  con  i 
beneficiari per tutti i Comuni di cui all’Allegato A del presente atto;

- di dover conseguentemente fissare il 31.12.2019 quale termine ultimo  per la realizzazione del 
progetto ai sensi dell’art. 3  primo capoverso  per tutti i Comuni di cui all’Allegato A del presente 
atto;

- di dover far salvo l’eventuale esercizio della facoltà di revoca del contributo concesso in caso di 
acclarata inerzia, da parte  del singolo beneficiario, a realizzare l’intervento a  conclusione della 
sopra citata attività ricognitiva;

VISTI
- la Legge n. 241 del 07.08.1990;
- il  Decreto  Legislativo  n.  159  del  06.09.2011  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 

prevenzione,  nonché'  nuove disposizioni  in materia di  documentazione antimafia,  a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il  D.P.R.  n.  445  del  28.12.2000  “Disposizioni  legislative  in  materia  di  documentazione 
amministrativa”;

- il Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali";
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.04.2016 relativo alla 

“Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati) “;

- il  Decreto  Legislativo  n.  101  del  10.08.2018  di  adeguamento  della  normativa  nazionale  alle 
disposizioni del citato regolamento (UE) 2016/679;

- la Legge regionale n. 7 del 13.05.1996 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;

- il  Decreto  Legislativo  n.  165  del  30.03.2001  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;

- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  legge  Regionale  n°  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e 
successive modificazioni ed integrazioni”;

- il D.P.G.R. n. 354 del 21.06.1999 “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di controllo 
da quella di gestione”;
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- il D.D.G. n. 7307 del 18.06.2019 con il quale è stato assegnato l’incarico di dirigente del Settore 
“Politiche energetiche” all’avv. Maria Rosaria Mesiano;

- la L.R. n. 8/2002;
- la  D.G.R.  n.  63  del  15.02.2019  recante  “Struttura  Organizzativa  della  Giunta  Regionale  – 

approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;
- il D.D.G. n. 3504 del 20.03.2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività 

Produttive” - adempimenti conseguenti alla D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 di approvazione della 
nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;

- la D.G.R n.186 del 21.05.2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa della 
Giunta  Regionale  -  approvazione.  Revoca  della  Struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i.  - Pesatura delle posizioni dirigenziali  e determinazioni delle relative fasce di 
rischio”;

- il D. Lgs. n. 118/2011;
- la D.G.R. n. 648 del 21.12.2018 “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 

finanziario della regione Calabria per gli  anni  2019 - 2021 (artt.  11 e 39,  c.10,  d.lgs 23.6.2011, 
n.118)”;

- la D.G.R. n. 649 del 21.12.2018 “Bilancio finanziario gestionale della regione Calabria per gli anni 
2019 - 2021 (art.39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118)”;

- le  leggi  regionali  del  21 Dicembre 2018,  n.  47 “Provvedimento Generale recante norme di  tipo 
ordinamentale e procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l ‘anno 2019)”, n. 48 
“Legge di Stabilità regionale 2019” e n. 49 “Bilancio di Previsione finanziario della Regione Calabria 
per gli anni 2019/2021” pubblicate sul BURC n. 129 del 21 dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 227 del 06.06.2019 con la quale il  dott. Carmelo Barbaro è stato individuato come 
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico, Attività Produttive”;

- il D.P.G.R. n. 81 del 24.06.2019 con il quale è stato conferito al dott. Carmelo Barbaro l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico, Attività Produttive”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, su espressa dichiarazione di legittimità e 
regolarità amministrativa dell’atto resa dal responsabile del procedimento e dal dirigente del settore

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di:
 disporre, ai sensi dell’art. 10, ultimo capoverso delle Convenzioni stipulate tra le amministrazioni 

beneficiarie riportate in allegato A e la Regione Calabria, una proroga del termine di realizzazione 
del progetto fissato all’art. 3 primo capoverso delle convenzioni medesime, fatto salvo l’eventuale 
esercizio della facoltà di revoca del contributo concesso in caso di acclarata inerzia  del singolo 
beneficiario a realizzare l’intervento;

 individuare  conseguentemente  il  giorno 31.12.2019  quale  termine  per  la  realizzazione  del 
progetto  ai  sensi  dell’art.  3  primo capoverso delle  succitate  convenzioni   per  tutti  i  Comuni 
beneficiari riportati in Allegato A;

 notificare ai beneficiari riportati riportati nel predetto allegato A il presente decreto; 
 provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 

2011 n. 11;
 provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della regione, ai sensi del 

d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
GUZZI SAVERIO
(con firma digitale)
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Sottoscritta dal Dirigente 
MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)
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